
La  metafora  di  Turati:
“frecce  contate  nel  nostro
arco, ma nessun timore”
Alla vigilia di Siracusa-Cerignola, Marco Turati tiene alta la
concentrazione e prova a isolare la squadra da un contesto
tutt’altro che semplice. Gli azzurri tornano al De Simone dopo
il passo falso di Monopoli, con la testa divisa tra un mercato
che  finora  ha  portato  più  uscite  che  innesti  e  la
penalizzazione attesa il 22 che aleggia come un fantasma.
Di fronte ci sarà un Cerignola in salute, soprattutto lontano
da casa. “Ci aspettiamo una squadra affamata, una squadra che
nelle  ultime  cinque  trasferte  ha  ottenuto  altrettanti
risultati positivi”, avverte Turati. Un avversario che conosce
bene  categoria  e  girone,  reduce  da  una  stagione  passata
“straordinaria”  e  capace,  secondo  il  tecnico  azzurro,  di
raccoglierne  oggi  i  frutti,  “specialmente  fuori  casa”.
Rispetto per l’avversario, ma non timore. “Il Cerignola è
forte, viene da quattro gol nell’ultima partita e viaggia
sull’entusiasmo. Ma anche noi siamo una squadra forte. Magari
non abbiamo tutte le frecce al nostro arco, però possiamo fare
male a chiunque. Non ci faremo intimorire: giocheremo come
sempre per conquistare i tre punti”.
La partita, insomma, si annuncia dura. “Sappiamo che tipo di
gara ci aspetta – spiega Turati – sarà una partita tosta, dove
dovremo essere bravi anche noi, come loro, a sfruttare i punti
deboli”.
Sul  piano  mentale  il  Siracusa  c’è,  assicura  il  tecnico.
“Abbiamo fatto una buonissima settimana, abbiamo lavorato con
tranquillità  e  spinto  bene.  È  vero,  numericamente  siamo
pochini e per essere competitivi servirà qualche freccia in
più al nostro arco, ma ho visto ragazzi splendidi, preparati
in maniera impeccabile per fare un’altra grande partita”.
Rispetto per l’avversario, ma non timore. “Il Cerignola è
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forte, viene da quattro gol nell’ultima partita e viaggia
sull’entusiasmo. Ma anche noi siamo una squadra forte. Magari
non abbiamo tutte le frecce al nostro arco, però possiamo fare
male a chiunque. Non ci faremo intimorire: giocheremo come
sempre per conquistare i tre punti”.

Bossolo  a  scuola:“Difenderla
per difendere la civiltà”
Il rinvenimento di un bossolo di fucile all’istituto superiore
“Pier Luigi Nervi – Alaimo” di Lentini, scuote la comunità
scolastica e l’intero territorio provinciale. Il presidente
del Libero Consorzio Michelangelo Giansiracusa esprime “piena
solidarietà alla dirigente scolastica Sanzaro e a tutta la
comunità  scolastica  che  guida  con  competenza,  senso  di
responsabilità e profondo impegno educativo. Alle famiglie,
agli  studenti  e  al  personale  scolastico  voglio  dire  con
chiarezza:  le  istituzioni  sono  al  vostro  fianco  e  non
arretreranno”.
Il gesto, secondo il presidente, mira chiaramente a diffondere
paura in un luogo che rappresenta l’esatto contrario della
violenza e dell’intimidazione. Mentre le indagini fanno il
loro corso, Giansiracusa invita a stare dalla parte delle
scuole. “Difenderle significa difendere i valori fondamentali
della convivenza civile”.
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Vernice  spray  sul  barocco,
identificati  i  responsabili:
tre minorenni, uno ha meno di
14 anni
Sono stati identificati gli autori delle scritte con vernice
spray sulla scalinata dell’Immacolata ed altri palazzi storici
nei pressi, a Noto. Un gesto che ha destato clamore, subito
segnalato e condannato dal sindaco Corrado Figura. Le indagini
condotte dagli agenti del Commissario di Noto hanno portato al
deferito  alla  Procura  dei  minorenni  di  Catania  di  tre
ragazzini.
I giovani, che sono stati identificati a seguito di accurata
analisi dei sistemi di videosorveglianza presenti, hanno agito
nelle ore notturne. Uno dei tre ha meno di 14 anni. Nei
prossimi  giorni,  saranno  convocati  in  Commissariato  i
genitori.

“Alto Impatto”, controlli ad
Augusta:  denunce  e  maxi
sanzioni
Controlli straordinari, ad “alto impatto”, ad Augusta, come
disposto  dal  Prefetto  Chiara  Armenia  in  sede  di  Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica e pianificati
dal Questore Roberto Pellicone.
L’operazione interforze ha visto impegnati Polizia di Stato,
Carabinieri e Guardia di Finanza, con il supporto del N.I.L.
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di Siracusa, del N.A.S. di Ragusa, del Nucleo cinofili di
Nicolosi,  della  Capitaneria  di  Porto  e  della  Polizia
Municipale.
Numerosi i posti di controllo allestiti nelle aree strategiche
del centro e della periferia. Nel corso delle perquisizioni,
un uomo di 35 anni, già noto alle forze dell’ordine, è stato
denunciato  poiché  trovato  in  possesso  di  un  “kit  da
effrazione” composto da chiavi alterate e grimaldelli, oltre a
una  vecchia  uniforme  della  Marina  Militare  di  cui  non  ha
saputo giustificare il possesso.
Complessivamente  sono  state  identificate  361  persone  e
controllati  145  veicoli.  Nove  le  sanzioni  elevate  per
violazioni al Codice della strada e 15 i soggetti sottoposti a
misure limitative della libertà personale verificati.
Sul fronte antidroga, un uomo di 60 anni è stato arrestato
perché trovato in possesso di circa 50 grammi di hashish,
mentre altre due persone sono state segnalate alla competente
Autorità Amministrativa per detenzione di modica quantità di
sostanza stupefacente ad uso personale.
Con il supporto di personale tecnico della rete elettrica sono
stati effettuati controlli sugli allacci: tre persone sono
state denunciate per furto di energia elettrica. Verifiche
anche  sugli  esercizi  commerciali:  due  soggetti  sono  stati
sanzionati per commercio abusivo su area pubblica, con multe
per complessivi 3.000 euro e sequestro di merce per un valore
di circa 500 euro.
Controllati  inoltre  tre  esercizi  di  somministrazione  di
alimenti e bevande: due gestori sono stati sanzionati per un
totale  di  5.000  euro.  Ancora  più  pesante  il  bilancio  per
un’attività di ristorazione, colpita da sanzioni per oltre
45.000  euro  per  gravi  irregolarità  all’impianto  di
videosorveglianza  e  per  l’omessa  formazione  in  materia  di
sicurezza sul lavoro, con contestuale richiesta di sospensione
dell’attività.
I  servizi  straordinari  interforze  ad  “alto  impatto”
proseguiranno nei prossimi giorni nel capoluogo e in tutta la
provincia di Siracusa.



Piano scuole, il maltempo fa
slittare  a  venerdì  la
convocazione  del  Tavolo
Tecnico
Il maltempo previsto per l’avvio della prossima settimana fa
slittare l’attesa prima convocazione del tavolo tecnico sul
piano di razionalizzazione delle sedi scolastiche, convocato
al Libero Consorzio di Siracusa per analizzare in particolare
il caso del trasloco dell’istituto Rizza. A comunicare il
rinvio è lo stesso presidente Michelangelo Giansiracusa, “in
considerazione  del  pre-allertamento  per  condizioni
meteorologiche  avverse  diramato  dal  Dipartimento  Regionale
della Protezione Civile”. La nuova data di convocazione è
venerdì 23 gennaio alle ore 12:00.
“La decisione è stata assunta in via prudenziale, tenuto conto
delle  condizioni  meteo  previste  sull’intero  territorio
provinciale e della necessità di assicurare una partecipazione
ampia e ordinata di tutti i soggetti coinvolti”, spiegano dal
Libero Consorzio, confermando “l’importanza del percorso di
confronto avviato che proseguirà spirito di collaborazione e
condivisione istituzionale”.

Saldi,  la  preoccupazione  di
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Cna  Siracusa:  “Calo  delle
vendite,  segnale
preoccupante”
“I  primi  dati  sull’andamento  dei  saldi  2026  nel  nostro
territorio  confermano  una  tendenza  che  desta  forte
preoccupazione tra gli operatori del commercio locale”. Il
presidente della Divisione Commercio di CNA Siracusa, Salvo
Ciccio, riassume così le prime due settimane con vendite a
prezzi scontati. “Oltre la metà delle imprese artigiane e
commerciali ha registrato performance peggiori rispetto allo
stesso periodo del 2025, mentre solo una quota marginale ha
segnalato  miglioramenti.  È  un  segnale  che  non  possiamo
ignorare”, aggiunge.
Secondo  la  rilevazione  condotta  da  Cna,  il  56,52%  degli
intervistati ha indicato un calo delle vendite rispetto allo
scorso anno, mentre il 30,43% ha riscontrato una situazione
invariata. Solo il 13% ha registrato un incremento, mentre
l’8,7% segnala un calo altamente “significativo”.
Tra  i  fattori  che  influenzano  negativamente  le  vendite,
emergono con forza il commercio online (39,13%) e la ridotta
capacità  d’acquisto  delle  famiglie  (34,78%).  Seguono  le
promozioni  non  adeguate  (17,39%)  e  la  concorrenza  sleale
(8,7%). «Questi dati ci parlano di un sistema in sofferenza,
dove la competizione digitale e la fragilità economica delle
famiglie locali stanno mettendo a dura prova la tenuta del
commercio tradizionale» – aggiunge Ciccio.
Particolarmente allarmante è il dato sulle aspettative per le
prossime settimane: il 65% degli operatori dichiara di non
sapere cosa aspettarsi, segno di una profonda incertezza che
rischia di paralizzare ogni tentativo di rilancio.
“Come CNA Siracusa – conclude Ciccio – chiediamo con forza
interventi mirati: sostegno alla domanda interna, contrasto
alla  concorrenza  sleale,  valorizzazione  del  commercio  di
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prossimità e una riflessione seria sulle regole del mercato
digitale. Il commercio locale non può essere lasciato solo in
questa fase così delicata. Apprezziamo il primo intervento
effettuato dal Governo Regionale con una prima dotazione per
il sostegno finanziario alle imprese commerciali, confidiamo
in un prossimo ampliamento rispetto al quale pensiamo sia
necessario l’intervento dei Confidi, strumento utilissimo per
destinare risorse proprio alla micro e piccola impresa. Nelle
prossime settimane avvieremo nel territorio incontri dedicati
per informare e supportare le aziende”.

Ordine  dei  Commercialisti,
Massimo  Conigliaro  eletto
presidente allo sprint finale
Decisa  sul  filo  di  lana  l’elezione  del  nuovo  presidente
dell’Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili di
Siracusa.  A  vincere,  con  218  preferenze  è  stato  Massimo
Conigliaro con la lista InnovAzione. Si è invece fermato a 204
voti Giuseppe Canto, espressione della lista I Professionisti
del Cambiamento. Si è fermato a 92, invece, Salvatore Geraci.
“Grazie a chi mi ha fortemente spinto e sostenuto in questa
nuova  avventura.  Grazie  a  tutti  i  colleghi  che  ci  hanno
votato. È stata una rincorsa entusiasmante, con un grande
sprint finale. Finita la competizione, rendiamo onore agli
avversari. Adesso inizia il lavoro con la responsabilità di
riportare  l’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  di  Siracusa
nella posizione di rilievo che merita, al servizio di tutti i
colleghi”, le parole di Conigliaro affidate alla sua pagina
social.
Il nuovo Consiglio sarà composto da Cristina Messina, Maria
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Grazia Fangano, Massimiliano Messina, Francesca Morrone, Salvo
De Benedictis, Cinzia Trigilia, Guido Antonuccio e Beatrice
Cascone  (InnovAzione)  Giuseppe  Canto  e  Salvatore  Vignigni
(Professionisti del Cambiamento).
Per il Collegio dei Revisori: Massimiliano Tiralongo, Dorotea
Caligiore ed Eliana Telesca; Comitato per le Pari Opportunità:
Letizia Santoro, Maria Sipala e Anna Mamo.

Siracusa,  arriva  il  primo
rinforzo: Arditi in prestito
dal Catanzaro
Dopo  una  fase  di  mercato  segnata  da  diversi  movimenti  in
uscita, l’ultimo dei quali ha visto Molina approdare alla
Salernitana, il Siracusa Calcio inizia a muoversi anche sul
fronte degli innesti. Il primo rinforzo a disposizione di
mister Marco Turati è Gabriel Arditi, attaccante classe 2006.
Arriva a titolo temporaneo.
Arditi, nella prima parte di stagione, è stato aggregato alla
prima squadra del club calabrese, impegnata nel campionato di
Serie  B.  Ha  però  trovato  continuità  con  la  formazione
Primavera 2, mettendo a segno 4 reti in 8 presenze, mostrando
buone qualità offensive e potenziale di crescita.
Il calciatore si è già unito al gruppo azzurro ed ha iniziato
a  lavorare  agli  ordini  di  mister  Turati.  Sarà  dunque  a
disposizione per i prossimi impegni ufficiali, rappresentando
una nuova opzione nel reparto avanzato, in una fase delicata e
cruciale della stagione.
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Ex Idroscalo, Siracusa chiede
spazio. E dal Tar un punto
per riaccendere il confronto
Cresce  l’interesse  dell’opinione  pubblica  siracusana  sul
futuro dell’area dell’ex Idroscalo De Filippis. Lo dimosta la
sala di via Arsenale gremita questo pomeriggio, in occasione
di un incontro durante il quale il Comitato Riqualificazione,
l’Associazione Maria Leipik e Legambiente Siracusa hanno fatto
il  punto  sull’istanza  di  parziale  smilitarizzazione  della
grande  area  di  via  Elorina  che  da  cento  anni  é  la  casa
dell’Aeronautica.  Una  istanza  partita  dal  basso,  dalla
cittadinanza, per ricurire il rapporto tra la città ed il suo
mare e dare fiato ad una nuova linea di sviluppo a sud.
Sembrava aver incontrato, negli anni scorsi, anche il favore
della Difesa con l’allora sottosegretario Mulè che aprì a
progetti  futuri  che  “aprissero”  anche  alla  parte  pubblica
l’area oggi totalmente militare. Poi anni di silenzi, sino al
bandi pubblicato nel 2024 da Difesa Servizi per l’utilizzo
privato dell’area dell’ex Idroscalo, anche per attività simil-
ricettive. Un fulmine a ciel sereno per quanti accarezzavano
invece l’idea di un possibile, nuovo waterfront. Sono nati
così diversi ricorsi al Tar, due in particolare discussi nelle
ore scorse. Il primo, quello con cui si chiede di annullare il
bando, é stato rinviato al 6 maggio. L’altro, quello con cui
si  chiedeva  l’accesso  a  documenti  e  informazioni  sin  qui
mancanti – ad esempio quelle relative a sopraggiunte necessità
militari – é stato invece accolto. Motivo di soddisfazione per
i  proponenti,  ovvero  l’Associazione  Leipik,  il  Comitato
Riqualificazione  e  Legambiente.  “Siamo  stati  ritenuti
credibili  e  portatori  di  interesse  legittimo”,  commenta
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l’avvocato  Giovanni  Randazzo,  presidente  dell’Associazione
Leipik.  Poco  distante,  Pucci  La  Torre  (Comitato
Riqualificazione)  sottolinea  come  l’istanza  di  parziale
smilitarizzazione “non é atto contro il Governo, la Difesa o
chicchessia.  Vogliamo  solo  far  valere  un  diritto  dei
siracusani e recuperare un pezzo del mare, oggi largamente
vietato. Almeno quello specchio interno all’area del porto
Grande,  visto  anche  come  siano  diminuite  negli  anni  le
esigenze militari in un’area che é urbanizzata e attaccata al
centro storico. Vogliamo convincere le autorità militari che é
possibile trovare una soluzione di equilibrio, che contemperi
tutte le giuste necessita. Certo non siamo contro sviluppo e
lavoro, però non si può procedere tagliando fuori l’interesse
pubblico”.
A proposito di interesse pubblico, La Torre e Randazzo fanno
notare con amarezza come il Comune di Siracusa non abbia, sino
ad ora, ritenuto di dover appoggiare la richesta che ormai si
leva forte da una ampia porzione di opinione pubblica. “Non
hanno  ritenuto  di  dover  unirsi  ai  nostri  ricorsi.  Questo
dispiace”, commentano.
Intanto, nei prossimi giorni dovrebbe arrivare a Siracusa il
capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica, per visionare l’area.
Lo  aveva  anticipato  il  parlamenta  Luca  Cannata  (FdI).
“Confidiamo di essere invitati a partecipare al sopralluogo. E
che ci sia possibilità di parlarsi”, dice a riguardo Giovanni
Randazzo.
In una vicenda in cui gli scenari sono spesso cambiati, forse
c’e ancora spazio per un nuovo equilibrio.



Duplice  intimidazione  ai
Borderi:  “Paura,  ma  non  ci
sentiamo soli. Fiducia nelle
indagini”
Dopo  la  duplice  intimidazione  subita,  Nazarena  Borderi  e
Gaetano Galemi scelgono parole misurate, che vanno oltre la
paura e diventano denuncia civile. Ospiti di FMITALIA, durante
Doppio Espresso, hanno raccontato sentimenti e pensieri di
queste  ore  convulse.  La  settimana  scorsa,  l’attentato
incendiario ai danni del magazzino in via De Benedictis. Poi,
due notti fa, l’ordigno esplosivo rudimentale alla Marina.
“Dopo il primo episodio abbiamo pensato che forse avevano
sbagliato,  forse  non  eravamo  noi  il  bersaglio”,  racconta
Nazarena.  Nessuna  minaccia  precedente,  nessun  segnale,  una
vita di lavoro portata avanti senza attriti. Ma il secondo
atto, l’ordigno piazzato alla Marina, ha spazzato via ogni
incertezza. Un’escalation forse studiata, avvenuta in pieno
centro, anche sotto le telecamere. “Quello che è successo non
riguarda solo noi – spiegano – ma tutta la collettività. È una
minaccia alla società civile”. Un messaggio condiviso, tanto
che  a  Siracusa  si  sta  organizzando  una  manifestazione  di
solidarietà e contro ogni forma di criminalità.
La  delinquenza  organizzata  ha  lanciato  la  sua  sfida.  “Se
fossimo  stati  lasciati  soli  sarebbe  stato  insostenibile  –
dicono  Nazarena  e  Gaetano  –  invece  c’è  una  ricerca  della
verità che non vuol conoscere sosta. Ringraziamo tutti per la
vicinanza  e  grazie  alle  forze  dell’ordine  che  ci  seguono
mattina  e  sera”.  Al  momento  nessuna  pista  viene  esclusa:
racket, messaggi simbolici, dinamiche nuove della criminalità
in lotta per il predominio del territorio.
Alla domanda più semplice e più difficile – “avete paura?” –
la risposta è umana, senza retorica. La paura c’è, soprattutto
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quando squilla il telefono di notte, soprattutto per chi è
padre e marito e deve proteggere i propri figli anche dalle
parole. “In casa nostra questi fatti hanno gettato panico –
ammettono – poi ci si veste di normalità, si accompagnano i
figli a scuola, si va avanti”. È una resistenza quotidiana,
fatta di gesti ordinari.
E nonostante tutto, l’attività non si ferma. I lavori alla
Marina proseguono. “Ci si sente violati nella parte più intima
– raccontano Gaetano e Nazarena – ma la vita deve continuare”.
Intorno a loro, intanto, si è stretta Siracusa. Messaggi,
telefonate,  parole  di  sostegno  da  cittadini  comuni,
istituzioni, associazioni. Solidarietà concreta, come quella
di chi si è detto pronto ad andare ad aiutare a pulire il
locale. “Queste parole ti fortificano – racconta Nazarena – ti
aiutano a uscire dallo smarrimento”. Si parla anche di una
manifestazione pubblica.
Resta sospesa la risposta alla “perché noi?”. Dovrà arrivare
dalle  indagini.  Nel  frattempo,  resta  la  testimonianza  di
Gaetano Galemi e Nazarena Borderi. Sobria, ferma, civile.
La conversazione integrale qui:


